
Sulla strada – Rassegna stampa 26 luglio 2016 
 

 
 

PRIMO PIANO 
Rieti, moto contro auto sulla Terminillese: morto anche il secondo ferito 
RIETI 25.07.2016 - Lorenzo Sacco, purtroppo, non ce l'ha fatta. E' morta anche la seconda 
persona ferita nell'incidente di domenica sulla Terminillese a Rieti, in cui aveva perso la vita 
Ruggero Di Flavio. Sacco, il passeggero della moto che si è scontrata con una Renault Clio, 
aveva riportato ferite molto gravi ed era stato trasportato prima al de Lellis, quindi al 
policlinico Gemelli di Roma. Purtroppo, non ce l'ha fatta.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/rieti/rieti_morto_incidente_terminillese-1875839.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Addio a posto fisso e scatti automatici: anche gli statali diventano precari 
Il Corriere della Sera anticipa la bozza Madia. Il governo vuole eliminare il posto fisso 
e gli scatti di anzianità: ecco le novità previste nella riforma della Pubblica 
amministrazione 
26.07.2016 - I lavoratori del pubblico impiego potrebbero dire addio ad almeno due incrollabili 
certezze: il posto fisso e gli scatti automatici di anzianità. La novità - secondo quanto riportato 
dal Corriere della Sera - sarebbe inserita nella bozza di uno dei decreti attuativi più attesi della 
riforma della Pubblica amministrazione. 
Sul nuovo Testo unico del pubblico impiego, lo strumento con cui il governo può rendere 
attuativa la riforma della P.A. (la delega scade a febbraio prossimo), è scritto nero su bianco: 
l’amministrazione può licenziare il dipendente statale ove fosse in eccedenza funzionale (cioè di 
troppo), la progressione di carriera non sarà più determinata da scatti automatici di anzianità. 
In pratica, come sottolinea Lorenzo Salvia del Corriere della Sera che ha letto in esclusiva il 
documento “top secret” in questione, cadono i due pilastri della carriera nel pubblico impiego: 
il posto fisso e gli scatti di anzianità. Alla fine dell’anno ogni amministrazione è tenuta (e i 
dirigenti che non lo fanno subiranno procedimenti disciplinari) a comunicare eventuali 
“eccedenze di personale” legate a “esigenze funzionali o alla situazione finanziaria”. 
In pratica, se non serve all’ufficio oppure l’ufficio non ha le risorse di bilancio necessarie per 
pagarlo, un dipendente pubblico può essere spostato in altra amministrazione nel raggio di 
cinquanta km (mobilità obbligatoria). Oppure in regime di “disponibilità”, con stipendio all’80% 
e i contributi pensionistici pagati. Ma se dopo due anni non si trova un altro posto, anche con 
retribuzione e inquadramento più basso, il rapporto di lavoro si intende “definitivamente 
risolto”. Licenziato. 



La "rivoluzione del merito" non prevede aumenti salariali automatici e indiscriminati. Ogni anno 
i dipendenti statali saranno oggetto di valutazione: in base alle pagelle, secondo le risorse 
disponibili, saranno disposti aumenti che riguarderanno al massimo il 20% dei dipendenti di 
ogni singola amministrazione, si intende i più meritevoli perché hanno prodotto i migliori 
risultati. Tra le novità previste dal decreto - scrive ancora il Corriere - anche "l’obbligo della 
conoscenza dell’inglese come requisito per i concorsi pubblici, la visita fiscale automatica per le 
assenze fatte al venerdì e nei prefestivi", "la fine dell’indennità di trasferta e il buono pasto 
uguale per tutti, sette euro al giorno". 
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/economia/statali-addio-posto-fisso-riforma-governo.html 

 
 
Allarme Pokèmon Go: aumenta il rischio di incidenti stradali 
Sempre più numerose le segnalazioni da parte delle forze di polizia di comportamenti 
anomali fra i conducenti. E si contano già i primi incidenti 
di SARA FICOCELLI  
26.07.2016 - I già poco lusinghieri dati degli incidenti stradali del 2015 resi noti nei giorni 
scorsi e caratterizzati da un ritorno alla crescita delle vittime dopo 15 anni (+1,1% ) sono ora 
minacciati da un ennesimo nemico delle strade: il popolarissimo gioco online Pokèmon Go. 
Sebbene i tecnici di Aci e Istat abbiano più volte ribadito che l’utilizzo del cellulare alla guida 
sta diventando la prima causa dei sinistri per distrazione (ben tre su quattro) e che 
l’Associazione Sostenitori ed Amici della Polizia Stradale (Asaps) denunci da anni il rischio da 
smart phone, sia in fonia che in messaggistica, e l’uso costante della rete da parte dei 
conducenti dei veicoli, gli avvertimenti non sono serviti finora a rendere più prudenti i 
guidatori. “Come se non bastasse – spiega il presidente dell’Asaps, Giordano Biserni – poche 
settimane fa è arrivata questa novità del Pokèmon Go, una ulteriore minaccia al sistema della 
mobilità che oltre che distrarre i conducenti, anche se affiancati dai nuovi “navigatori” del gioco 
online, rappresenta una minaccia per i pedoni e i ciclisti, probabili vittime in quanto utilizzatori  
di una app mentalmente assorbente, che li porta a non guardare la strada mentre sono a 
caccia di “mostricciattoli”. La situazione già precaria e debolmente contrastata dell’uso del 
cellulare alla guida ora rischia di complicarsi ulteriormente con  questa new entry fra gli 
strumenti distrattivi che catturano la mente. Non entriamo nel merito della logica del sistema 
in una fase storica in cui si dovrebbe impegnare la concentrazione in modo più meritevole, ma 
chiediamo che sia salvaguardata la sicurezza di tutti sulle strade, il cui argine sta dando 
preoccupanti segni di cedimento”. Sono sempre più numerose le segnalazioni da parte delle 
forze di polizia di comportamenti anomali fra i conducenti e si contano già i primi incidenti 
Pokèmon-correlati. “Prima che la situazione dilaghi con conseguenze serie e preoccupanti – 
continua Biserni – chiediamo ai vertici delle forze di polizia e ai sindaci di intervenire con 
misure che intensifichino i controlli, e al governo con un provvedimento che vieti in modo più 
severo – rispetto alle previsioni dell’art.173 CdS – l’utilizzo di questo gioco distrattivo quando 
si è alla guida, prevedendo il sequestro del cellulare per almeno un mese e l’estensione del 
divieto di utilizzo della app anche dagli accompagnatori all’interno degli abitacoli dei veicoli, 
oltre che ai pedoni durante gli attraversamenti stradali anche sulle strisce. Chiediamo di inibire 
il funzionamento della app in Italia durante guida. Si intervenga prima che questa mania dei 
Pokèmon contribuisca a causare altre vittime sulle nostre strade”. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/attualita/2016/07/26/news/allarme_poke_mon_go_au
menta_il_rischio_di_incidenti_stradali-144855442/ 

 
 
Appello dell’Asaps: "I Pokemon provocano incidenti stradali"  
L’associazione forlivese chiede controlli più severi per gli automobilisti distratti da 
‘Pokemon go’ 
Forlì, 25 luglio 2016 - Più pericolosi della velocità, più perniciosi dell’alcol, più letali di un colpo 
di sonno. Sulla strada c’è una temibile squadriglia di nuovi nemici contro cui anche Giordano 
Biserni dell’Asaps (Associazione sostenitori amici della polizia stradale, che ha sede a Forlì in 



via Consolare) hanno alzato gli scudi. Si tratta dei Pokemon. Hanno un aspetto tenero e 
infantile ma se s’incontrano sul proprio smartphone (dopo aver scaricato l’applicazione) 
bisogna prendere la mira e lanciare una Poké Ball per catturarli. Per diventare forti in questa 
tentacolare comunità mondiale – in una giornata 21 milioni di utenti – tra reale e virtuale 
bisogna procedere tenendo il naso puntato sul touch screen, anche mentre si è alla guida, 
mettendo a repentaglio la sicurezza degli automobilisti. Il presidente dell’Asaps Giordano 
Biserni non ha dubbi: «L’aumento dei morti sulla strada non è ascrivibile solo alla velocità, ma 
all’alcool, alla droga, all’uso ormai indiscriminato del cellulare al volante. Pokèmon Go è una 
minaccia al sistema della mobilità perché distrae i conducenti ed è un pericolo per pedoni e 
ciclisti, vittime dei guidatori distratti e vittime loro stessi come utilizzatori del gioco». Biserni 
chiede «ai vertici delle forze di polizia e ai sindaci di intervenire con misure che intensifichino i 
controlli, e al governo un provvedimento che vieti in modo più severo l’utilizzo di questo gioco 
quando si è alla guida, prevedendo il sequestro del cellulare per almeno un mese con 
estensione del divieto di utilizzo della app anche agli accompagnatori e ai pedoni durante gli 
attraversamenti stradali anche sulle strisce». 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/forl%C3%AC/pokemon-go-pericolo-incidenti-1.2376691 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ubriaco alla guida del Tir Autista fermato dai vigili 
26.07.2106 - Aveva un tasso alcolemico di 3,24 grammi di alcol per litro di sangue l’autista 
straniero fermato nei giorni scorsi dagli agenti del Corpo di polizia locale di Rovereto e delle 
Valli del Leno. Ben oltre la soglia di tolleranza fissata dalla legge (l’articolo 186 del Codice della 
strada), che per chi si mette alla guida abitualmente è di 0,5 grammi per litri. Non per lui però 
che, essendo al volante di un autotreno, di alcol non avrebbe dovuto berne nemmeno un 
sorso. Il limite per i professionisti infatti è fermo allo 0, proprio come per gli autisti del 
trasporto pubblico. L’austista è un uomo croato e si trovava alla guida di un autotreno con 
targa slovacca. È stato notato in città e quando i vigili si sono messi sulle sue tracce, 
seguendolo con la pattuglia, hanno notato che si stava dirigendo verso l’autostrada del 
Brennero. Lo hanno fermato, fortunatamente, poco prima che varcasse il casello per 
immettersi in A22. I vigili sono riusciti ad intercettare il mezzo ed a fermare l’autista per 
sottoporlo all’alcol test grazie ad una segnalazione. È stato un cittadino a chiamare il comando 
di via Parteli per segnalare il Tir pericoloso che era stato notato in città. Del resto non è 
pensabile che le forze dell’ordine riescano ad essere ovunque ed in qualsiasi momento, ma il 
fatto che diventino il punto di riferimento di cittadini attenti come colui che ha chiamato l’altro 
giorno è rassicurante. E rappresenta anche un ottimo esempio per chi, alle volte, pensa che 
una telefonata del genere sia solo tempo perso. Tornando al fatto in questione, all’autista 
straniero dopo il risultato dell’alcol test è stata revocata la patente. Con un valore che supera 
di 1,5 grammi per litro scatta l’ammenda da 1.500 a 6 mila euro e l’arresto  fino a sei mesi. 
Non è stato l’unico, in questi giorni. Purtroppo proprio gli agenti della polizia locale hanno 
dovuto comminare una serie di sanzioni per guida in stato d’ebbrezza negli ultimi giorni. È 
indubbiamente il risultato di controlli mirati, anche fuori dall’autostrada del Brennero, e di 
un’attenzione particolare in questi giorni d’estate che molti dedicano alle ferie. Ma fermare 
persone brille al volante è sempre e comunque un allarme sociale. Significa che c’è chi 
sottovaluta il «bicchierino» in più o chi non ha ancora compreso, nonostante la continua 
informazione, la pericolosità di un gesto del genere. 
 
Fonte della notizia: 
https://www.ladige.it/territori/rovereto/2016/07/26/ubriaco-guida-tir-autista-fermato-polizia-
locale 

 
Fermato furgone con 5.500 tartarughe 
Targato Olanda. Polstrada non esclude traffico internazionale 
ALESSANDRIA, 25 LUG - Un furgone, fermato dalla Polizia Stradale sulla A26 per eccesso di 
velocità, trasportava oltre 5.500 tartarughe. Gli investigatori non escludono che l'episodio 
nasconda un traffico internazionale di testuggini. Il veicolo, con targa olandese, viaggiava in 



direzione Alessandria e trasportava una serie di scatole con 5.500 tartarughe d'acqua (per le 
quali c'è libero mercato) e 20 di terra, per un valore di circa 1.000 euro. Il 25enne olandese 
alla guida del mezzo, non essendo in grado di esibire i documenti richiesti per quel particolare 
tipo di carico, è stato denunciato. Le 20 tartarughe di terra sono state sequestrate. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2016/07/25/fermato-furgone-con-5.500-
tartarughe_171d6ebb-a576-4c1c-b29d-b982c7dd17f5.html 
 
 
SALVATAGGI 
Vuole suicidarsi - salvata dai poliziotti 
Era chiusa in casa , gli agenti dopo vani tentativi di farsi aprire sono entrati dal 
balcone 
26.07.2016 - E’ successo ieri notte, intorno alle tre. Una telefonata alla nostra Sala Operativa 
che segnalava una donna chiusa in casa con seri intenti suicidi. Arrivati nella zona indicata dai 
colleghi del 113 , gli Agenti delle Volanti, hanno cercato immediatamente di  farsi aprire la 
porta dell'appartamento, sito al quinto piano di uno stabile del centro cittadino. Le numerose 
”scampanellate” però non hanno sortito l’effetto sperato. Dopo circa 15 minuti di vani tetativi, i 
poliziotti hanno deciso di entrare dal balcone dell’appartamento. L'unico modo per potervi 
 accedere  era il passaggio,  a venticinque metri d'altezza, su una trave di cemento  larga 5 cm 
e lunga circa 2 metri,  che lo collegava al balcone vicino . Dopo qualche momento di 
comprensibile tensione, gli agenti sono riuscita a raggiungere il balcone ed entrare in casa. La 
donna è stata  ritrovata nella camera da letto in precarie condizoni di salute dopo aver ingerito 
cinque scatole di farmaci. I poliziotti  sono riusciti a tenerla vigile il tempo necessario per 
l’arrivo dei santiari del 118, che dopo le prime cure del caso l'hanno trasportata presso il 
pronto soccorso del SS. Annunziata.  
 
Fonte della notizia: 
http://questure.poliziadistato.it/it/Taranto/articolo/12605797390c17cde741795184 

 
Dopo lo spavento la Polizia Municipale trova e riconsegna ai genitori bimbo di tre 
anni 
26.07.2016 - Si è conclusa con un grande spavento ma felicemente, grazie all’intervento di 
una pattuglia di agenti della Polizia municipale, la vicenda del bambino di tre anni e mezzo 
residente a Inzago in provincia di Milano, che ieri sera, in un momento di distrazione dei 
genitori, si è allontanato dalla sala giochi di Miramare in cui si trovava insieme al babbo e alla 
mamma. E’ bastato un momento, ma quelle centinaia di metri percorsi da solo prima che gli 
agenti scelti Grimaldi e Mazzi lo trovassero, sono bastati a gettare tutti nel panico. Al 
ritrovamento del bimbo, scattava da parte degli agenti la ricerca dei genitori, descrivendo 
dettagliatamente le caratteristiche somatiche del bambino alla Centrale operativa della Polizia 
municipale che provvedeva a diramare l’allarme alle altre forze di polizia. Ma è stato attraverso 
una pattuglia del distaccamento di Miramare inviata dalla Centrale operativa, la quale con le 
barre blu lampeggianti percorreva più volte via Regina Margherita, che veniva attirata dei 
genitori mentre, disperati, erano alla ricerca del bimbo permettendo dopo una quarantina di 
minuti, il felice ricongiungimento e la fine di un incubo. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.newsrimini.it/2016/07/dopo-lo-spavento-la-polizia-municipale-trova-e-riconsegna-
ai-genitori-bimbo-di-tre-anni/ 
 
 
NO COMMENT… 
Non supera l’esame di guida, viene pestata a sangue dal marito 
Storia di violenza familiare nel bresciano: ad avere la peggio una ragazza di circa 25 
anni, picchiata dal marito 40enne dopo essere stata bocciata alla prova pratica 
dell'esame di guida 



26.07.2016 - Il mancato conseguimento della patente di guida è stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso della violenza. Questo sarebbe stato il motivo scatenante la violenta lite in 
famiglia. Un uomo di 40 anni, residente a Roè Volciano - in provincia di Brescia - e di origini 
tunisine, avrebbe percosso ripetutamente la giovane moglie, una donna di circa 25 anni, rea di 
non essere riuscita a superare la prova pratica dell'esame di guida. Il marito l'ha aspettata in 
auto, a Salò, in attesa dell'esito dell'esame. Lei è arrivata a testa bassa, demoralizzata: “Mi 
hanno bocciato”. Questo ha scatenato la rabbia del marito, che ha cominciato a malmenarla 
già in macchina. I due poi sono arrivati a casa, a Roè, e la situazione è degenerata: l'uomo l'ha 
picchiata con violenza. La ragazza è riuscita a scappare, a correre dai vicini e a chiedere aiuto. 
In pochi minuti sono arrivati i carabinieri. L'uomo è stato arrestato e portato in 
carcere: accusato di lesioni e percosse, rischia dai sei mesi ai tre anni. Il racconto della moglie 
avrebbe fatto emergere un quadro ben più inquietante. Mesi di tensione, culminati con la 
minaccia di darle fuoco prima, e ora con le botte per non aver preso la patente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/picchia-moglie-esame-patente-roe-volciano-brescia.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Tampona un'auto, scappa, provoca un altro incidente e fugge a piedi 
É successo domenica mattina a Porta Mortara. Il guidatore è stato rintracciato alcune 
ore dopo: per lui possibile denuncia per omissione di soccorso 
26.07.2016 - Domenica mattina un'auto, una Golf blu, tampona una vettura all'altezza del 
cimitero. Invece di fermarsi per sincerarsi delle condizioni dell'altro automobilista, il guidatore 
fugge.  Pochi minuti dopo, in via Gorizia, c'è un altro incidente: sempre una Golf blu si scontra 
con una Fiat bianca, che si ribalta. Il conducente della Golf scende all'auto e fugge a piedi. 
Protagonista della vicenda è un 27enne che è scappato dal luogo di entrambi gli incidenti: per 
lui potrebbe scattare la denuncia per omissione di soccorso. I guidatori delle altre auto sono 
stati leggermente feriti e trasportati all'ospedale Maggiore per accertamenti.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.novaratoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-fugge-porta-mortara.html 

 
Investe ciclista e fugge 
Pirata della strada nel pomeriggio di ieri a Motta: ferita una ragazzina. Non è in 
pericolo 
MOTTA DI LIVENZA 26.07.2016 – Pirata della strada investe ragazzina e fugge. L’episodio ieri 
pomeriggio verso le 18.30 a Motta. Immediatamente soccorsa dai passanti, fortunatamente le 
condizioni della giovanissima non destano preoccupazioni dopo il ricovero al Pronto Soccorso di 
Oderzo. L’automobilista, pare una donna, non si sarebbe fermata a un dare precedenza, 
almeno questa una prima e parziale ricostruzione dell’accaduto. Quello che è certo è che l’auto 
ha investito la ragazzina in bicicletta che stava  transitando lungo via Contarina all’altezza 
dell’incrocio con via Squero. E poi ha fatto perdere le proprie tracce. In ogni caso la 
malcapitata è stata immediatamente soccorsa dai passanti che hanno allertato il Suem 118, 
mentre l’automobilista, forse presa dal panico, non si è neppure fermata. Sul posto una 
pattuglia della Polizia locale ha rilevato il sinistro e sta risalendo all’identità del responsabile.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/investe-ciclista-fugge-141290 
 

 
Pirata della strada “pentito”: investe un pedone e scappa. Poi si costituisce 
Un uomo di 45 anni di Merate (Lecco) è stato denunciato per omissione di soccorso. 
Lui stesso si è presentato dai carabinieri dopo alcune ore: poco prima aveva investito 
un 63enne, adesso ricoverato in gravi condizioni, e colto dal panico aveva scelto di 
non fermarsi e scappare.  
25.07.2016 - Ha investito un pedone di 63 anni. Poi, colto dalla paura, è scappato senza 
fermarsi a prestare i soccorsi. Ma i rimorsi hanno avuto la meglio su un automobilista di 45 



anni, che questa mattina si si è presentato nella caserma dei carabinieri di Merate, in provincia 
di Lecco, per confessare quanto accaduto. L'uomo è così stato denunciato per omissione di 
soccorso. L'episodio è accaduto nella notte sulla ex statale 36 tra Merate e Calco. La vittima è 
un uomo di 63 anni: il pirata della strada "pentito" ha raccontato ai carabinieri di non averlo 
visto e di non essere riuscito a evitarlo. Il 63enne si trova adesso ricoverato in ospedale in 
gravi condizioni. Il suo investitore si è fatto prendere dal panico e, anziché fermarsi, ha deciso 
di proseguire verso la sua abitazione, che si trova a pochi chilometri dall'incidente. La scena 
era però stata vista da molti passanti. E difatti i carabinieri erano già vicini all'identificazione 
del pirata, la cui vettura – una Ford C-Max – era stata descritta nei dettagli e presenta diverse 
ammaccature sulla carrozzeria, compatibili con l'impatto. Chissà adesso se il pentimento del 
pirata della strada, seppure tardivo, potrà servire ad alleggerire la sua posizione nei confronti 
della legge. Nel frattempo si spera che il 63enne investito possa migliorare. 
 
Fonte della notizia: 
http://milano.fanpage.it/pirata-della-strada-pentito-investe-un-pedone-e-scappa-poi-si-
costituisce/ 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Travolto da auto dopo lite locale, morto 
Nel Catanese, a investitore Pm contesta l'omicidio volontario 
CATANIA, 26 LUG - E' morto la notte scorsa nell'ospedale Cannizzaro di Catania, Carmelo 
Platania, il 35enne che il 7 luglio scorso era stato investito, assieme a un amico, intorno alle 3 
del mattino, da un'auto guidata da Francesco Guardo, 24 anni, dopo una lite che avevano 
avuto poco prima in un locale di Aci Castello, il 'Mama sea'. Il 24enne, che era stato fermato 
da carabinieri della compagnia di Acireale, è adesso indagato dalla Procura di Catania per 
omicidio volontario, simulazione di reato ed incendio doloso. Sarebbe stato lui, secondo le 
indagini, a travolgere con la propria autovettura le due persone che stavano attraversando le 
strisce pedonali al termine della serata. Poi avrebbe incendiato la vettura e denunciandone il 
furto. Platania, che era stato trascinato sotto la vettura per circa 500 metri, era stato 
ricoverato con la prognosi riservata nell'ospedale Cannizzaro. I carabinieri hanno potuto 
ricostruire la vicenda attraverso numerose testimonianze e le immagini di telecamere di 
sorveglianza. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2016/07/26/travolto-da-auto-dopo-lite-locale-
morto_39a33268-40af-4e5d-b95b-512e67b14b8c.html 
 
 
CONTROMANO 
Ubriaco al volante imbocca contromano la Secante  
Ha percorso un chilometro e si è schiantato contro un’altra auto. Denunciato 
Cesena, 26 luglio 2016 – Era visibilmente alterato dall’alcol anche se ha poi rifiutato di 
sottoporsi al test specifico. Così un cesenate di 56 anni (incensurato) nel tardo pomeriggio di 
domenica, al volante di una Fiat Panda viaggiando in direzione Rimini, ha imboccato 
contromano la Secante da Case Gentili e così è stato per un chilometro fino a quando non si è 
schiantato frontalmente contro una Fiat Punto (che proveniva dalla direzione opposta e 
condotta da un ragazzo di Bellaria) che a sua volta è stata tamponata da un’altra vettura. Sul 
posto sono intervenuti i carabinieri della Compagnia di Cesena che hanno effettuato i rilievi di 
legge e denunciato l’automobilista cesenate per guida in stato di ebbrezza e per essersi 
rifiutato di sottoporsi al test alcolemico. Secondo i carabinieri comunque lo stato di ebbrezza 
era evidente. L’auto è stata poi posta sotto sequestro, all’uomo è stato pure ritirata la patente 
di guida, il prefetto ne deciderà poi il periodo di sospensione. Il conducente della Panda, che ha 
viaggiato contromano per circa un chilometro, è rimasto leggermente ferito nello scontro. 
Portato al Bufalini è stato medicato e giudicato guaribile in cinque giorni. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/cesena/ubriaco-contromano-sulla-secante-1.2376901 



 
 

Pontina bloccata, sposa in ritardo: auto fanno largo al corteo contromano per il 
matrimonio 
25.07.2016 - Doveva essere il giorno più bello della sua vita, ma era partito decisamente male. 
È successo a una giovane sposa di Latina che ieri è rimasta bloccata sulla Pontina mentre 
andava ad Anzio dove il futuro marito l’attendeva all’altare. La strada era intasata per 
l’ennesimo incendio, all’altezza di Campoverde. Le foto ormai virali che circolano su Facebook 
la mostrano scendere dall’auto e muoversi sulla strada tra la fila di auto in coda. Tanto è 
bastato per indurre gli automobilisti a fare largo al corteo nunziale, che è riuscito a fare 
inversione ad U e a procedere contromano fino al primo svincolo che ha permesso di lasciare la 
strada intasata. A quel punto tutto è andato come previsto e la storia ha avuto il lieto fine: la 
coppia di sposi si è unita in matrimonio, nonostante il ritardo della sposa per motivi niente 
affatto legati alla tradizione. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.latinaquotidiano.it/pontina-bloccata-sposa-in-ritardo-per-il-matrimonio/ 
 

 
Contromano sul raccordo, fugge  
La polizia sta cercando il conducente della 500 che era diretta verso Bereguardo  
PAVIA 25.07.2016 - Ha imboccato contromano il raccordo autostradale di Bereguardo. E’ 
scattata rapidamente la caccia ad una Fiat 500 beige il cui conducente «distratto» è riucito a 
far perdere le tracce. Per fortuna non ci sono stati incidenti. Probabilmente l’automobilista è 
uscito prima dell’arrivo delle volanti della questura e delle pattuglie della polizia stradale. Si 
tratta dell’ennesimo episodio di un’automobile che entra contromano sia sulla tangenziale di 
Pavia oppure sul raccordo autostradale di Bereguardo dove, tra l’altro, da mesi sono in corso 
lavori di apliamento della carreggiata.  L’ultima vicenda è avvenuta sabato mattina verso le 9. 
Una Fiat 500, che probabilmente arrivava da San Lanfranco, ha imboccato il raccordo 
dall’ingresso sbagliato. Un’imprudenza che poteva essere molto pericolosa perchè, in questi 
casi, la probabilità di provocare incidenti è molto frequente. Una ragazza aveva anche perso la 
vita sulla tangenziale ovest di Pavia a causa di una vettura che, in piena notte, le era arrivata 
contro dalla parte sbagliata. Per fortuna sabato mattina non c’è stata una conclusione tragica. 
Un automobilista si è reso conto del pericolo e ed ha chiamato il 113 della sala operativa della 
questura. L’allarme è scattato molto rapidamente: in tangenziale e sul raccordo sono state 
inviate due pattuglie della squadra volante e altre automobili della polizia stradale sia di Pavia 
che di Milano ovest competente su quel tratto di strada. E’ così iniziata la caccia alla Fiat 500 
beige. Una caccia che è proseguita per mezz’ora ma si è conclusa senza risultato. 
L’automobilista «distratto» si è accorto dell’errore (probabilmente gli automobilisti glielo hanno 
fatto notare con i lampeggianti) ed è uscito dal raccordo autostradale. Poi potrebbe essere 
rientrato nella corsia corretta. In ogni caso se l’automobilista dovesse essere identificato 
scatterebbe la sospensione automatica della patente. 
 
Fonte della notizia: 
http://laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2016/07/25/news/contromano-sul-raccordo-
fugge-1.13871380 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Tragico incidente per l'asfalto scivoloso: muore una 35enne 
Rosa Martino era in auto con suo marito in via Nuova del Bosco a Marigliano. L'uomo 
ha perso il controllo della vettura che ha impattato contro un palo dell'Enel 
26.07.2016 - Incidente mortale in via Nuova del Bosco, a Marigliano: ha perso la vita la 
35enne Rosa Martino, originaria di Trentola Ducenta. A darne notizia è il Mattino. La donna era 
con suo marito in auto, in direzione Marigliano, quando la vettura ha impattato contro un palo 
dell'energia elettrica, probabilmente a causa del violento ed improvviso nubrifragio che – erano 
le 17 circa – si è abbattuto sulla zona. L'auto, guidata dal marito della vittima, ha perso 
aderenza a causa dell'asfalto scivoloso, effettuando un testacoda completo. Ad avere la peggio 



è stata Rosa, per cui i soccorsi sono stati inutili. L'uomo è stato trasportato all'ospedale di 
Santa Maria della Pietà a Nola, in condizioni non gravi. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-nuova-del-bosco-marigliano-morta-
rosa-martino.html 
 

 
Milano, incastrata nell'auto dopo incidente: travolta e uccisa da un'altra vettura 
26.07.2016 - Incidente stradale mortale stamani alle 5.40 al km 5 della A1 Milano Napoli. La 
vittima è una 79enne italiana rimasta incastrata nella propria vettura. Il 118 è intervenuto con 
un elicottero e 3 ambulanze. Altre 5 persone sono rimaste ferite ma non sono in pericolo di 
vita. Si tratta di un 45enne trasportato in codice verde all'Humanitas, un 77enne in codice 
verde all'ospedale di Melegnano, una 70enne in codice verde all'ospedale di San Donato e due 
feriti che hanno rifiutato il trasporto in ospedale: un 70enne e un 40enne. La dinamica 
dell'incidente è da chiarire, la vittima è deceduta in un secondo momento, perchè rimasta nella 
propria auto dopo il primo tamponamento e colpita da una vettura sopraggiunta poco dopo che 
ha impattato contro i veicoli incidentati.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/milano_incastrata_auto_incidente_travolta_uccisa
_altra_auto-1877620.html 
 

 
Sei ragazzi feriti in un incidente  
A Montaione l'auto su cui viaggiavano è finita fuori strada e ha continuato la corsa in 
un campo  
MONTAIONE. Incidente nella notte  tra il 25 e il 26 in via delle Colline, sei i ragazzi feriti. Un' 
auto è finita fuori strada. Sono intervenuti l'automedica di Castelfiorentino, due ambulanze, i 
vigili del fuoco e i carabinieri. L'auto, dopo esser uscita dalla carreggiata per cause in corso di 
accertamento, ha percorso un campo per sessanta metri, ha superato un fossato e ha 
terminato la sua corsa in un'oliveta. Quattro feriti sono stati ricoverati all'ospedale di Empoli 
con trauma cranico lieve e due feriti con traumi alle gambe. 
 
Fonte della notizia: 
http://iltirreno.gelocal.it/empoli/cronaca/2016/07/26/news/sei-ragazzi-feriti-in-un-incidente-
1.13872764 
 

 
Investe un pedone e finisce con la moto contro l'asfalto: grave un centauro 
L'incidente è avvenuto stamane in via Diocleziano a Fuorigrotta. Buone le condizioni 
del passeggero in sella e del pedone. Il motociclista è in rianimazione al San Paolo: 
prognosi riservata 
26.07.2016 - C'è stato un grave incidente, stamane, a Fuorigrotta. A segnalarlo è il Mattino: in 
via Diocleziano un centauro ha investito un pedone che attraversava e si è ribaltato con la 
moto impattando contro l'asfalto. Mentre il suo passeggero ed il pedone sembrano in condizioni 
non gravi, peroccupa la situazione clinica del motociclista, al momento ricoverato in 
Rianimazione all'ospedale San Paolo di via Terracina in prognosi riservata. Da ricostruire la 
dinamica di quanto avvenuto. Sopralluoghi sul posto della polizia municipale della sezione 
infortunistica stradale. Non è la prima volta che si verificano episodi simili lungo l'arteria 
stradale che collega Fuorigrotta a Bagnoli passando per Cavalleggeri. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-diocleziano-fuorigrotta-grave-
motociclista.html 
 

 
Un lunedì nero per le strade veronesi: 3 pedoni e un centauro in ospedale 



Quattro diversi incidenti si sono verificati nel giro di poche ore nella giornata di 
lunedì, costringendo quattro persone al ricovero ospedaliero, una delle quali si trova 
in gravi condizioni 
26.07.2016 - Quella del 25 luglio è stata una giornata difficile per le strade veronesi, che 
hanno visto nel giro di poche ore ben tre pedoni investiti e uno scontro tra auto e moto. Il 
primo episodio si è verificato alle Golosine, dove una donna di 69 anni è stata trasportata in 
condizioni gravi all'ospedale di borgo Trento, dopo essere stata travolta da un'auto: entrambi 
si sarebbero mossi con il verde, ma avendo svoltato a sinistra il mezzo avrebbe dovuto dare la 
precedenza alla signora. La patente è stata quindi ritirata all'automobilista.  Una 54enne di 
origini romene invece è stata centrata da un'auto in strada Rodigina, nei pressi del centro 
commerciale Verona Uno a San Giovanni Lupatoto. Come quello precedente, anche questo 
incidente sarebbe avvenuto sulle strisce pedonali. È intervenuta la polizia municipale per 
ricostruire la dinamica, mentre la donna è stata trasportata a borgo Trento per le ferite 
riportate ad una gamba. L'ultimo investimento ha avuto luogo tra via Palladio e via Albere, con 
una 78enne urtata da una macchina e ricoverata a borgo Trento: la donna avrebbe rimediato 
un trauma cranico ma non ha perso conoscenza. I vigili urbani si stanno occupando dei rilievi 
del caso per appurarne la dinamica e le eventuali responsabilità. I carabinieri invece si stanno 
occupando dello scontro tra auto e moto avvenuto intorno alle 18 di lunedì a Lugo di Grezzana. 
Alla base del sinistro ci sarebbe una mancata precedenza dell macchina, con il centauro 
22enne che non è poi riuscito ad evitarla. Il giovane è stato poi portato al Polo Confortini ma le 
sue condizioni non sarebbero preoccupanti.  
 
Fonte della notizia: 
 http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-stradale/lunedi-nero-strade-tre-pedoni-centauro-
ospedale-26-luglio-2016.html 
 

 
Camion azzarda sorpasso su A10: due motociclisti vanno a sbattere per evitarlo  
A finire in ospedale, soccorsi da un equipaggio della Croce Azzurra e uno della Croce 
Verde, sono stati un uomo - alla guida della moto - e la passeggera 21enne 
di Alice Spagnolo  
Ventimiglia 26.07.2016 - Sono andati a sbattere contro un paletto catarifrangente per evitare 
un camion che aveva azzardato una manovra di sorpasso: due francesi, che viaggiavano a 
bordo di una moto, sono rimasti feriti nella notte poco prima della barriera autostradale. A 
finire in ospedale, soccorsi da un equipaggio della Croce Azzurra e uno della Croce Verde, sono 
stati un uomo – alla guida della moto – e la passeggera 21enne. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.riviera24.it/2016/07/camion-azzarda-sorpasso-su-a10-due-motociclisti-vanno-a-
sbattere-per-evitarlo-230319/ 
 

 
Parma, cade dalla moto in via Abbeveratoia: centauro al pronto soccorso 
Il sinistro poco prima delle sette. Il motociclista nell’area codici Rossi del Pronto 
soccorso del Maggiore. Da appurare la dinamica del sinistro 
26.07.2016 - Per cause da accertare, poco prima della sette del mattino di martedì 26 luglio un 
54enne, di origini tunisine, è caduto in via Abbeveratoia. Il motociclista è stato ricoverato in 
gravi condizioni nell’area codici rossi del Pronto soccorso dell’ospedale Maggiore di Parma, ma 
le sue condizioni sono migliorate. Ha riportato ferite guaribili in circa un mese. 
 
Fonte della notizia: 
http://parma.repubblica.it/cronaca/2016/07/26/news/parma_cade_dalla_moto_in_via_abbeve
ratoia_centauro_in_gravi_condizioni-144825943/ 
 
 
MORTI VERDI  
Gambellara: Carlo Vignato muore schiacciato dal trattore, trovato dopo ore 



Ennesimo incidente sul lavoro in agricoltura. Carlo Vignato, 73 anni, di Gambellara, è 
rimasto schiacciato dal suo trattore nel tardo pomeriggio di lunedì. La tragedia è 
stata scoperta solo alle 21 
GAMBELLARA 26.07.2016 - Tragedia nel pomeriggio di lunedì  in località Faldeo, nel territorio 
di Gambellara. Carlo Vignato, 73 anni, stava lavorando nel suo vitigno quando il trattore si è 
ribaltato, travolgendolo. L'allarme è scattato solo alle 20.30 quando in familiari non l'hanno 
visto rientrare. All'arrivo dei soccorsi, Suem 118 e vigili del fuoco, per il pensionato non c'era 
più nulla da fare. Sul posto anche i tecnici dello Spisal. E' il quarto incidente mortale avvenuto 
con la stessa dinamica dall'inizio del mese. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.vicenzatoday.it/cronaca/gambellara-carlo-vignato-muore-schiacciato-dal-trattore-
trovato-dopo-ore.html 

 
Civitella del Tronto, si ribalta con il trattore: agricoltore muore a Borrano 
Civitella del Tronto. Un agricoltore di 83 anni si è ribaltato con il trattore mentre 
stava lavorando sui terreni a Borrano, frazione di Civitella del Tronto. 
26.07.2016 - Per Alfonso Petrucci all’arrivo dei soccorsi del 118 non c’era niente da fare. Gli 
operatori hanno accertato il decesso. A causarne la morte il ribaltamento del trattore per 
motivi ancora da accettare. 
Sul posto le forze dell’ordine per ricostruire la dinamica dell’incidente agricolo. La salma è stata 
trasportata all’obitorio di Sant’Omero. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.cityrumors.it/notizie-teramo/cronaca-teramo/286594-civitella-del-tronto-si-ribalta-
trattore-contadino-muore-borrano.html 

 
Borghetto d’Arroscia, chiama il 115 per chiedere aiuto: contadino finito sotto trattore 
trasportato al Santa Corona in gravi condizioni  
L'incidente è accaduto intorno alle 9,00 in frazione Gazzo a 4km da Borghetto 
d’Arroscia, nell’entroterra di Imperia 
di Alice Spagnolo  
Borghetto d’Arroscia 26.07.2016 -  Una telefonata fatta con voce affaticata al 115: “Sono sotto 
un trattore, aiutatemi”. Un contadino che si stava recando a bordo del mezzo agricolo nel 
proprio terreno privato è rimasto con la gamba incastrata sotto al trattore, che dopo essere 
precipitato per una fascia, si è ribaltato. L’incidente è accaduto intorno alle 9,00 in frazione 
Gazzo a 4km da Borghetto d’Arroscia, nell’entroterra di Imperia. E’ stato lo stesso contadino ad 
avvisare i soccorsi. Sofferente, ma perfettamente cosciente, l’uomo ha dato tutte le indicazioni 
necessarie per essere raggiunto dai mezzi di soccorso. Sul posto si sono recati, oltre ai familiari 
del contadino e ad altri residenti della zona, i vigili del fuoco di Imperia, un equipaggio della 
Croce Rossa di Pieve di Teco e una pattuglia di carabinieri. Per l’uomo, gravemente ferito ad 
una gamba, si è alzato in volo anche l’elicottero Drago che lo ha trasportato all’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure in codice rosso di massima gravità. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.riviera24.it/2016/07/borghetto-darroscia-chiama-115-chiedere-aiuto-contadino-
finito-trattore-trasportato-al-santa-corona-gravi-condizioni-230352/ 

 
 
Muore schiacciato dal trattore 
Vittima Gian Enrico Guerini, pensionato 58enne di Montodine 
MOSCAZZANO 25.07.2016 - Gian Enrico Guerini, di 58enne di Montodine, è rimasto ucciso nel 
tardo pomeriggio di lunedì 25 luglio nel ribaltamento del trattore che stava guidando, lungo via 
Colombare, a Moscazzano. La tragedia è avvenuta intorno alle 18. Sulle cause della tragedia 
stanno ancora cercando di fare chiarezza i carabinieri della Compagnia di Crema ed in 
particolare i militari della stazione di Montodine, ma l’ipotesi più accreditata - allo stato attuale 
- pare essere quella del malore. L'uomo (sposato e padre di tre figli) avrebbe perso il controllo 
del mezzo agricolo che lo ha trascinato e schiacciato. 



 
Fonte della notizia: 
http://www.crema.laprovinciacr.it/news/crema/146895/si-ribalta-con-il-trattore--muore-un-
58enne-di-montodine.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Si ribella ai controlli e insulta pesantemente i poliziotti: 'Non li voglio dopo la 
mezzanotte" 
Sospeso la misura dell'affidamento in prova per il 43enne Gennaro Notarangelo, 
pluripregiudicato per reati contro il patrimonio e reati inerenti le sostanze 
stupefacenti. Per lui si aprono le porte del carcere 
26.07.2016 - Non ‘gradisce’ il controllo domiciliare della polizia e ricopre di insulti gli agenti. 
Per questo motivo, l’Ufficio Misure di Prevenzione del commissariato di San Severo ha sospeso 
la misura dell’affidamento in prova e ha condotto in carcere il 43enne Gennaro Notarangelo, 
pluripregiudicato per reati contro il patrimonio e reati inerenti le sostanze stupefacenti. Tutto è 
partito durante un ordinario controllo di polizia presso il suo domicilio al fine di verificare la 
permanenza dell’uomo in casa. Alla vista della polizia, però, ha iniziato a pronunciare frasi 
ingiuriose e minacciose agli operatori, non ‘gradendo’ il controllo nelle ore notturne. Con toni 
molto accesi e coloriti, il 43enne ha invitato i poliziotti a non effettuare controlli a casa sua 
dopo la mezzanotte: una condotta talmente grave e di disprezzo della regole, che è stata 
segnalata all’autorità giudiziaria, che ne ha appunto revocato la misura dell’affidamento, 
ritenendola incompatibile. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/arresto-san-severo-minacce-controlli-polizia.html 
 
 
 
 


